


Titolo del fumetto: “Non solo svago. La sicurezza in piscina” 

 

L’argomento che ho voluto sviluppare nel mio fumetto riguarda la sicurezza nelle piscine perché è 
un tema che mi sta particolarmente a cuore poiché per me, quest’ambiente, è come una “seconda 
casa” visto che pratico da qualche anno nuoto sincronizzato. 
La piscina, infatti, non deve essere considerata solo un luogo di svago dal momento che, in realtà, 
è anche di lavoro per tutti gli addetti e, in questo senso deve rientrare nella categoria di quei 
settori  dove garantire la sicurezza deve essere una priorità. 
In questo elaborato non mi sono volutamente interessata della sicurezza degli impianti e della 
tutela delle condizioni igienico-sanitarie ma soprattutto del comportamento che gli utenti devono 
adottare per la propria incolumità. 
La storia inizia con Elena, una ragazzina che, terminato l’allenamento giornaliero, avviandosi verso 
lo spogliatoio incontra Bibiana, la signora incaricata di fare le pulizie, che la richiama perché non 
indossa né l’accappatoio né le ciabatte, col rischio di scivolare. Bibiana non ha finito di parlare che 
Elena, correndo a piedi nudi, scivola sul pavimento bagnato cadendo fragorosamente e facendosi 
male.  
Con la riflessione sui buoni propositi di Elena si conclude il video di cui è protagonista e che è stato 
proiettato dall’addetta alla sicurezza della piscina ai ragazzi che intendono iniziare l’attività 
agonistica in questa disciplina. 
L’ultima vignetta richiama l’attenzione di tutti i presenti sugli accorgimenti che si devono avere in 
piscina: 

• usare le ciabatte 
• indossare l’accappatoio 
• usare prese salvavita 

e sui comportamenti da evitare: 
• correre a piedi nudi 
• spingere 
• andare nell’acqua alta quando si è piccoli. 
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